
Francesco
Rutelli
«Da parte della
Rai c'è
una politica

irresponsabile. Il Paese
ha bisogno di pluralismo
dell'informazione e
di buona informazione»

spondere il direttore generale della
Rai, Masi».

Il quale ha sbagliato l’ennesimo
colpo anche agli occhi dei suoi refe-
renti (si parla con più insistenza di
un malumore da parte di Berlusco-
ni)e di una prossima uscita del Dg da
Viale Mazzini: oltre a Ghedini, an-
che il senatore Vizzini è contrario al-
la cancellazione delle puntate di An-

nozero: «Tappare la bocca è la peg-
giore delle sanzioni», dubbioso pure
Lainati, Formigoni in studio dice che
si sarebbe limitato a «un cartellino
giallo». E Il Giornale dà torto sia a
Santoro che a Masi.

Pier Luigi
Bersani
«È sconcertante
che un dirigente
Rai, per colpire

un suo dipendente,
sospenda un programma
di punta. Così fa
del male all’azienza»

Hanno detto

«Sto lavorando su Sanitopoli, che è
anche Rifiutopoli», gli annuncia il
giornalista Giacomo Amadori. «La-
scia fuori Marcegaglia da questa co-
sa, non c’entra un cacchio», ribatte
Rinaldo Arpisella, nelle registrazioni
delle telefonate che Panorama già
da ieri ha messo a disposizione dei
lettori sul suo sito web, per anticipa-
re la copertina al veleno con cui oggi
esce in edicola. Una copertina dedi-
cata alla ricostruzione di alcuni
“scambi telefonici”, datati agosto
2009, fra il portavoce della presiden-
te di Confindustria e un cronista di
Panorama, su un’inchiesta giornali-
stica che avrebbe trattato di presunti
illeciti nella raccolta di rifiuti in Pu-
glia e che avrebbe coinvolto anche
una società del gruppo Marcegaglia.
Conversazioni di cui Emma Marcega-
glia si dice completamente all’oscu-
ro. «Non ne ero minimamente a co-
noscenza. Contenuti e tono di quelle
parole non mi appartengono», fa sa-
pere dalla Polonia, dove si trova per
inaugurare un nuovo stabilimento.
«Ogni impresa iscritta a Confindu-
stria può contare sul fatto che i giudi-
zi che esprimo come presidente non
sono mai dipesi né mai dipenderan-
no da quello che i media scrivono o
non scrivono su di me. Chiunque ri-
tenga il contrario, sbaglia e non par-
la a mio nome», reagisce, a pochi
giorni dagli attacchi subiti da il Gior-

nale.

Sconfessato da Marcegaglia, il to-
no di Arpisella resta nelle due regi-
strazioni pubblicate on-line, nelle
quali il portavoce cerca in maniera
diretta di stoppare l’inchiesta giorna-
listica, «minacciando ritorsioni nei
confronti del governo da parte di
Confindustria», insiste Panorama. Al
centro dell’articolo, ci sarebbero sta-
te le indagini che «riguardavano an-
che la Cogeam, il consorzio stabile di
gestioni ambientali di cui fanno par-
te al 51% società del gruppo Marce-
gaglia».

Panorama sostiene che Arpisella

avrebbe chiesto «che il nome della
presidente di Confindustria fosse
escluso dall'articolo», e avrebbe ag-
giunto «che in caso contrario avreb-
be revocato la disponibilità per una
intervista già concordata dal settima-
nale con la Marcegaglia stessa». Di
più. «Dalla Confindustria sarebbero
partiti attacchi contro il Governo».
Ma anche Rinaldo Arpisella fa arriva-
re le sue precisazioni. «Faccio sempli-
cemente osservare che nel menziona-
to articolo “Puglia: questo è un busi-
ness che puzza” di Giacomo Amado-
ri, pubblicato dallo stesso settimana-
le il 28 agosto 2009, il nome Marce-
gaglia è stato puntualmente citato.
Così come la programmata intervi-
sta a Emma Marcegaglia è puntual-
mente uscita su Panorama il 3 set-
tembre 2009, la settimana successi-
va alla pubblicazione del servizio di
Amadori». «Tutto ciò come si può
puntualmente riscontrare sulla stam-
pa di allora, senza che il governo Ber-
lusconi potesse o dovesse patire ogni
possibile o conseguente fio», prose-
gue Arpisella, proprio nel giorno in
cui viene ascoltato dalla procura di
Napoli sul caso Marcegaglia, come
persona informata dei fatti. Prima
puntata in Procura, del caso scoppia-
to in seguito alla richiesta di interven-
to di Confalonieri, proprio da parte
di Marcegaglia, per arginare la cam-
pagna di stampa che temeva il Gior-

nale le avrebbe scatenato contro.❖

Saràmesso in calendario entro la
primametà di novembre il referendum
dell'Usigrai chemiraagiudicare l'opera-
to del direttore generale della Rai, Mau-
roMasi. LoribadisceCarloVerna, segre-
tario dell'Usigrai. I seggi saranno aperti
per tre giorni a tutti i giornalisti Rai, co-
mehastabilitoilcomitatodeigarantidel
sindacato. L’Usigrai esprime solidarietà
al presidente della Fnsi, RobertoNatale,
per la querela ricevuta daparte diMasi,
che «nega il dialogo» col sindacato. «La
sua permanenza alla guida del servizio
pubblico ha ogni giorno una ragione in
più per essere ritenuta inopportuna. Gli
abbiamochiestodiandarsene,glielogri-
deremo forte col referendum».

Usigrai: referendum
dei giornalisti
sull’operato del Dg

N
ell’indice dell’eguaglianza
tra i sessi prodotto questa
settimana dal World Econo-

mic Forum il nostro Paese è al 74˚
posto, dopo il Ghana. Il motivo? Le
donne sono lontane dalla parità in
tutti campi, dalla politica agli affari.
Quello che l’indice non dice è che
quando qualcuna riesce ad arrivare
in cima per professionalità, e non
per relazioni personali, spesso vie-
ne infangata.

All’estero, non solo nei paesi
membri del G8 ma anche in quelli
in via di sviluppo, questo maschili-
smo fuori tempo fa ridere, siamo di-
ventati la barzelletta del villaggio
globale. Il latin lover è scomparso
con Mastroianni e Fellini, ma quel
personaggio era un gentiluomo,
adesso il maschio italiano è identifi-
cato con il bulletto di periferia che
racconta agli amici storie di sesso
svoltesi sul sedile posteriore della
macchina.

Insultare le donne perché donne
è la reazione tipica dei deboli: ci si
rifà su una categoria ancora più de-
bole. Ma noi non lo siamo più e que-
sto produce un risentimento anima-
lesco. Il mondo è cambiato, uno stu-
dio appena pubblicato ad Harvard
lega la crescita economica alla pre-
senza delle donne in settori chiave
quali la finanza, la politica, la cultu-
ra e l’informazione. Il mondo è cam-
biato anche se a casa nostra non ce
ne siamo accorti, proprio perché il
maschilismo che la caratterizza im-
pedisce la crescita culturale. Tutti
sanno che quando l’informazione,
come la politica, degenera nel bulli-
smo i paesi rischiano di scivolare
nel baratro della dittatura. Riflettia-
mo su questo punto.

L’Unita’ è stata fondata da Anto-
nio Gramsci, un grande pensatore
che il mondo intero riconosce come
tale, un uomo imprigionato a causa
delle sue idee. Non forziamo chi
questo giornale continua a gestirlo
con correttezza e professionalità ed
in memoria di questo grande filoso-
fo italiano, dietro altre sbarre, quel-
le della propaganda diffamatoria. ❖

politica@unita.it
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Marcegaglia, tornano i veleni
Panorama accusa: «Pressioni»
Il leader degli industriali: falso
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LA PARITÀ?
IN ITALIA
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Loretta
Napoleoni

PARLANDO

DI...

Merlo
e Vigilanza

SecondoGiorgioMerlo, Pd, vicepresidente della Vigilanza, «la commissione,, alla lu-
ceanchedi scelte discutibili ed equivochedei vertici aziendali legate al caso Santoro, ha il
dovere di intervenire non per introdurre ulteriori polemiche ma per far sì che il servizio
pubblico non diventi una prateria dove prevalgono zone franche e punizioni politiche».

Il settimanale accusa: il portavo-
ce del vertice di Confindustria
tentò di stoppare un’inchiesta
che avrebbe coinvolto una socie-
tà del gruppo Marcegaglia. Ma
lei prende le distanze: non ero
minimamente a conoscenza.

VIRGINIA LORI

14 luglio. Lo stillicidio
IlDgMasinonvuoleAnnozeroneipa-

linsesti; sul giovedì di RaiDue scrive:

«Santoro/ XFactor», poi «Spazio San-

toro». Il giornalista scrive al presiden-

te e al Cda per andare in onda.

23 settembre. Il «Vaffa»
Santorousalametaforadelprodutto-

redibicchieri: «Seundirettorevidice:

ogni bicchiere deve avere un mar-

chiodi libertà ex ante, voi che rispon-

dete?Ma vaffa...’nbicchiere».

14 ottobre. La sanzione
Masi se l’è presa e sospende Santoro

perdiecigiorni dal 18 (anchedallo sti-

pendio) così da cancellare le puntate

del 21 e del 28 ottobre.

Le ultime battaglie di Masi
contro il nemicoMichele
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